
Speriamo che i coraggiosi industria li 
troveranno a iu ti e facilitazioni di ogni 
sorte, tanto  p iù  che non chiedono su s­
sidi di so rta .

Una piccola nube però è so rta  su l­
l’orizzonte. Siccome si s ta  sprofondando 
sino all’ antico "live llo . la  bealera del 
molino della T orre, che in parte  col 
tempo si e ra  colm ata, e siccome dessa 
passa sotto il ponte della ferrovia di 
Ovada, la socie tà  delle ferrovie ha fatto 
rim ostranze, tem endosi che i lavori pos­
sano in avvenire danneggiare le fonda­
zioni della prim a pila.

Speriamo che le osservazioni della 
società fe rro v ia ria  non manderanno .in 
lungo le cose e che verrà  prontam ente 
riconosciuto l’antico d iritto  del proprie­
tario del m ulino.

Se nu lla  v e rrà  ad in tralciare  i lavori, 
è certo che pel prossim o esta te  si potrà 
dar mano a ll’esercizio dell’industria, ed 
avremo finalm ente ghiaccio igienico, a 
volontà, ed a prezzo discreto.

In casa del- Cav. Negozi — Giovedì 
sera  la n o stra  società elegante si rac­
coglieva uei sa lo tti del cav. Negozi, il 
quale colla consueta cortesia, volle chiu­
dere la  serie  delle sue sim patiche riu ­
nioni invernali.

La s e ra ta  trasco rse  nella vivace e 
briosa conversazione in te rro tta  da qual­
che contraddanza, da qualche pezzo di 
buona m usica e da un po’ di canto.

E qui si am m irò il cav. Negozi che 
dim ostrò di toccare con b ravura i tasti 
del p ianoforte  così come tocca con 
m aes tria  i ta s ti.... deH 'am m inistrazione 
del circondario, e il sentim ento d’arte  
della gen tile  signora T eresina Negozi che 
in te rp re tò  con passione una delicata ro­
m anza, Avemaria, sc r itta  e a  lei de­
d ica ta  dal sig. Emilio Benazzo, nostro 
concittadino. A questa , fecero seguito 
a ltre  due romanze da lei can ta te  egre­
giam ente.

La signorina Cornaglia, che cauto pure 
con voce in tonata  una rom anza, le fu 
in telligen te  coadiuvatrice al pianoforte.

E le note m usicali salivano a con­
qu istare  gli anim i, facendo così sostare  
un is tan te  mani o manine, attive nello 
sgom brare i vassoi onusti di confetture; 
e l’acuto profumo sprigionantesi da non 
so quale bellezza femminea saliva più 
inebriante alle n a ri....

Poi l’ arom a di un thè confortatore 
rianim ò ancora lietam ente gli sp iriti ad 
un’ u ltim a danza di lancieri; finché ad 
ora avanzata , la no ttu rna brezza di­
sperse la  eco delle voci sa lu tan tisi nel 
silenzio cd i su ssu rri indistin ti della 
notte prim averile  mormorarono parole- 
som m esse alle gentili che avrebbero fra 
poco adag ia ta  la te s ta  sui guanciali cir­
condati di sogni confusi....

Diploma —  Il nostro concittadino 
dott. M atteo Scovazzi di questi giorni 
conseguì a  pieni voti in Roma il diploma 
da Ufficiale Sanitario .

Felicitazioni ed auguri.
Conferenza scolastica — Dolenti che 

la m ancanza di spazio non ci perm etta 
di pubblicare per intiero la Conferenza 
tenu ta , giovedì 14 c. m. nel Politeam a 
Garibaldi, da ll’ egregio Ispettore Scola­
stico sig. Paolo prof. Pancera, ci accon- 
tentiam o di darne un breve cenno nella 
cronaca, riserbandoci di pubblicarla per 
intiero uel prossim o numero.

L’egregio Isp e tto re  parlò per due ore 
consecutive a lla  p resenza di 180 e più 
m aestri, e m aostre del Circondario, ascol­
tato  colla m assim a attenzione ed ap­
plaudito frago rosam en te ; tra ttando  le 
seguenti q u estion i: Sulla necessità di 
associaziono per i m aestri tu tti del cir­
condario per p rocurare  la co ltu ra  dei 
m aestri ed il benessere della scuola; 
diede parecchie partecipazioni di cose di 
ordine ufficiale; su lla  concessione della 
patente superio re  ai m aestri di grado 
in fe r io re ;-su ll’indirizzo d id a ttico ; su lle 
visite dè li-ispetto re  nelle scuole; sui libri 
di tèsto , dando saggi consigli ai m aestri; 
sugli esam i di proscioglim ento; ed infine 
sul program m a didattico.

Le nostre oondoglianze a ll’egregio sig. 
cav. Levi ed Enrico DeBenedetti p er la 
perd ita  fa tta  im provvisam ente della loro 
suocera.

LA GAZZETTA D ACQHI

Luigi Montecucchi, il nostro concitta­
dino, canta a  Lisbona, con splendido 
successo, il Rigoletto; ecco quanto scrive 
un giornale di colà:

Giornale del Mattino — « Per molti 
il lligoletto è. la prim a O pera dell’im­
mortale Verdi. Non discutiam o opinioni, 
ma ciò che non si può dubitare è che quello 
di ieri al Coliseo è una delle migliori.

« Un insiem e am m irabile.
« Debuttarono M aria Vinont e Luigi 

Montecucchi.
« Luigi'M ontecucchi, il tenore, ha una 

voco gradevole e can ta  bene. Fu notato 
ed applaudito nel 1° a tto  in Questa o 
quella, ed in tu tto  il resto  dell’opera, 
principalm ente nel 4° atto nella cono­
sciu tissim a a ria  La donna è mobile.

* Il quarte tto  del 4° a tto  fra  tenore, 
baritono, soprano e mezzo soprano fu 
divino. Vinent, Lavin, Montecucchi e 
Giovacchini, fecero sollevare la sala di 
en tusiastici bravi n.

Limiti deli’obbligo scolastico e norme 
per l’ammissione agli esami — Il Mini­
stero della Pubblica- Is truzione con sua 
ordinanza 26 marzo u. s., N. 29, udito 
il parere  della Commissione Consultiva, 
ha disposto che, fermi restando i limiti 
d’e tà  stab iliti dagli articoli 39 e 40 del 
regolam ento, 9 ottobre 1895, siano am­
m essi, senza bisogno di alcuna autoriz 
zazione specialo, agli esam i di proscio­
glimento dall’obbligo deH’istruzioue in­
feriore , di compimento del corso 
superiore e di licenza i candidati pro­
venienti da scuola privata  o pa te rna , 
senza limiti d’età.

In quanto a  questi limiti poi, in virtù 
della suddetta  ordinanza, re s ta  inteso 
che, per effetto dell’art. 40 del citato 
regolamento, gli alunni inscritti alle 
Scuole pubbliche di grado inferiore prim a 
di avere compiuto i dodici anni, hanno 
diritto  a rim anervi fino a che non siano 
sta ti prosciolti da ll’obbligo scolastico il 
quale, mercè ta le  in terpretazione, viene 
così protratto  sino al quindicesimo anno.

Chi avesse smarrito un orecchino d'oro’

Programma eh e eseguirà  la Banda C itta­
dina, domani, domenica, tempo perm et­
tendo, alle ore 17, in Piazza Vittorio 
Em anuele:
1. Marcia nell’opera Aida - Verdi.
2. Interm ezzo e duetto Cavalleria Ru-

ticana -  Mascagni.
3. Sorridili - Mazurka (prim a esecu­

zione) - Rizzi.
4. Pot-pourri nel Ballo Excelsior (prim a

esecuzione) - Marenco.
5. Treno internazionale - Galopp -

M ariani.

STATO CIVILE
Dal 9 al 16 Aprile 1904:

N ascite
Maschi 7 — Femmine 3 — Totale IO.

(t«n«iNNÌ
Ghiozzo Giovanni, di mesi 6, da Acqui.
Marengo Angelo, d’anni 36, maestro ele­

mentare, da Acqui.
Rossi Angela Maria, d’anni 4, da Acqui,
Garbarino Giovanni, d’anni 82, contadino, 

da Terzo.
Cavallero Giuseppina ved. Guala, d’anni 

66, contadina, da Acqui. •
: Ravera Carlo, d’anni 65, mediatore, da 

Acqui.
Più due nati morti.

itla trim o n i
Mollerò Paolo Carlo, contadino, da Visone, 

con Pistarino Angela Caterina, donna di 
casa, da Acqui.

Bogliolo Giacomo Maurizio, commesso 
negoziante, da Acqui, con Ivaldi Maria Te­
resa, donna di casa, da Acqui.

Maranetto Gioacchino, agente rurale, da 
Pinerolo, con Ivaldi Luigia Clara Margherita, 
donna di casa, da Strevi.

Pubblicazioni di Matrimonio, n. 3.

S. DMA Gerente Responsabile 
ACQUI, — TIPOGRAFIA 3. DINA.

Dopo due m esi di crudele m ala ttia , 
sopporta ta  con filosofica rassegnazione, 
il giorno 10 alle ore 1 1)2 m oriva

CVAFCiaiW E- c o i

C e r t i f i c a t o
Sono lieto di poterle dire che ho tro­

vato efficaci, e che prescrivo volentieri 
i Glomeruli Buggeri nei casi di clorosi 
ed anemie, nonchfc nelle convalescenze 
di malattie lunghe, ed ogni qualvolta, 
vi è deperimento od esaurimento dell’or- 
gallismo.

Dott. P ietr o  F ald ella  
•______Casale Mnnf. ('Alessandria).

Si trovano presso le primarie F ar­
macie di Acqui e prov. di Alessandria, g

Lezioni di * .
Violino, Mandolino e Chitarra

M aestro Angelo Ricci -  P iazza Um­
berto I ,  n. 9.

BUONA OCCASIONE
PIAM-FORTE da Tendere

R ivolgersi E redi S . D eB en e­
detti - Piazza Umberto I, n. 6.

TIPOGRAFIA DINA
Cernasi A pprendista Compositore. Si 

p referisce  g ià  pratico.

V E N D E S I
Motocicletta Marchand 2 l|2 H. P. in
buonissim o sta to . V isibile presso l’offi­
cina Timossi.

po trà  riaverlo, dando le opportune in­
dicazioni, presso l ’ufficio di Polizia Urbana.

Attenti ai biglietti da L. 50 e L. 100
—  Circolano in commercio moltissimi 
biglietti falsi da L. 50 e 100 benissimo 
im itati.

Invitiamo i nostri com m ercianti a  s ta re  
in guard ia  che, oltre a l  danno, possono 
avere delle noie....

Ghiacoio artificiale e celle frigoriftohe
— Il so ttoscritto  avverte la sua clientela 
che ha fatto  acquisto in società coi fra­
telli Seghesio del m acchinario per la 
fabbricazione del Ghiaccio artificiale.

Sapendo che dà tan to  tem po i macellai 
ed i pizzicagnoli della città , reclamano 
dal Comune la  costruzione di UDa ghiac­
ciaia pel deposito delle carni m acellate
—  ghiacciaia u tilisism a e  necessaria, 
m assim e nella stagione estiva —  dichiara 
che qualora avesse ad ottenere qualche 
incoraggiam ento dal Municipio, sarebbe 
disposto a trasfo rm are  le sue ampie 
ghiacciaie in ben collocati camerini fri­
goriferi, a tti a  conservare sane e  frosche 
le carni predette.

L’igiene pùbblica al certo ne guada­
gnerebbe.

Avverte in tan to  che non verrà mai meno 
alla consueta concessione g ra tu ita  del 
ghiaccio agli am m alati poveri della Città.

6. Borreani.
Un grande convegno di Viticoltori Pie 

montasi si te r rà , p e r iniziativa della 
Società dei viticultari, d'accordo col co­
m itato di San Giorgio, in Alessandria 
il giorno di lunedi p. v. alle ore 10 nella 
sa la  della Associazione costituzionale.

Lo scopo principale del convegno ò 
quello di invocare dal Governo Yaboli- 
zione del dazio consumo sul vino. 
R iferirà p rim a il prof. A rturo Marescalchi 
su ll’organizzazione dei viticultori pie­
montesi, poi l ’avv. G ..Galliano', presi­
dente. del comizio ag rario  di Genova, 
su lla  questione del dazio consumo.

Siamo siculi che i viticultori in te r­
verranno num erosi a ll’im portante con­
vegno e che anche gli èn ti ed i com uni 
più direttamente^ in teressati si faranno 
rappresen tare .

ANGELO MARENGO
m aestro norm ale superiore , insegnante 
nelle scuole d’Acqui.

Fu giovane che com prese a  perfezione 
il detto : Volere è potere. In fa tti egli 
doveva tu tto  a lla  su a  ferm ezza di vo­
lontà. Povero operaio, o ttenne il diplom a 
di m aestro norm ale, diventò poeta, for­
bito sc ritto re  e filosofo.

Gioviale, educato, m oderato nel p a r­
lare, e ra  l’anim a, la v ita  del corpo in ­
segnante, nel quale po rtava sem pre la 
nota am ena ed era  am ato, cercato dai 
suoi colleghi. Appassionato del suo do­
vere e della m issione affidatagli, di 
educatore non risparm iava tem po e fa­
tica, pur di ottonere tu tto  il profitto dai 
piccoli bimbi a lui affidati; e questi 
pure lo ricam biavano di im menso affetto.

Desiava la co ltu ra  profonda e per 
o ttenerla  acquistava libri di buoni au ­
tori e su quelle pagine p assava  lunghe 
ore di giorno e notte. Scrisso, come 
egli diceva, nelle ore d ’ozio non poche 
poesie con spigliatezza di verseggiazione, 
e si spera  che verranno date alle Btampe, 
raccolte in elegante volume e vendute 
a beneficio della desolata fam iglia.

L’anim a sua  buona seppe conquistare  
l ’amore dei superiori, dei colleghi e di 
quanti lo avvicinarono. Acqui perdette  
un insegnante buono, coscienzioso e 
laborioso. Povero Angelo /  Chi avrebbe 
pensato che la tr is te  parca troncherebbe 
così presto tu tta  le tue generose idee 
che intendevi realizzare a beneficio dei 
tuoi piccoli alunni I

Valga la dim ostrazione d ’affetto, da­
ta ti dai tuoi colleghi, dalla c ittadinanza 
acquese e di B istagno, a  d im ostrarti 
quanto fosti apprezzato e stim ato  dà 
coloro che ti conobbero, ti vengano 
gradite le parole del tuo assesso re  avv. 
AccuBani, del P residente della Società 
Operaia di B istagno, del consigliere G. 
Reggio, del d ire tto re  e collega B atta ­
glino e dell’ amico Cavallaio, e possa  
ta le  dim ostrazione lenire l'im m enso cor­
doglio, che opprim e la tu a  deso lata  
fam iglia. 0 . S.

O C C A S I O N E !
P er motivi di fam iglia codesi avviato, 

piccolo R is to ran te  con Bottigliera. e Li­
quori. Posizione cen tra lissim a, fitto m ite 
e poco r i lie v o .—  Rivolgersi %\\'Agenzia 
delle Assicurazioni Generali Venezia, 
Corso V ittorio Em anuele, n. 11.

G. B. ZUNINO
CHIRURGO-DENTISTA-MECCANICO 

A C Q U I
Piazza l'itlorio Eman., DI. 2, Casa cav. Toso.

A m p i a  B o t t e g a  da affittare 
sotto  i Portici Toso, Piazza Vittorio 
Emanuele. Epoca a destinars i.

Un vano di cantina ila affittare. P iazza 
V itt. Era.', 2 , casa  Toso. Riv. al portinaio.

Presso la
T I P O G R A F I A  D U N A

Il Vainolo della Vite
del I’rof. V ittorio  P uSChl

C en te s im i-IO il volume.

I Apuli “ Moscato li  Strevi „
Stad io  Enologico del D o it. M . ZOCCOLA

Cent. 5 0  il volusne.

A llo g g i da  A ffitta re
1 cent, alla parola (Minimo Cent. 3 0 ).

Alloggio da affittare Casa Conte Chialirera, 
via dei Ferrai.

D a affittare alloggio di 4, 5 e U camere al 
secondo piane in via Miizzini, casa Gardini- 

Bleg.i, Rivolgerei ni Caffè del Popolo._______

Allòggi di 3, 4, 6, 7 o 10 camere da affittare 
ai presente. — Casa Ayrnar Pietro, Via 

Garibaldi, n. 4. ______ ____________

D a affittare Alloggio di 5 ó 6. Camere. —
. Via Iona Ottolfnghi - Casa avv. Traversa.

3 Càmere con cucina, ripostiglio e solaio dà 
affittare,, -à; Farmacia Hburlati. _______

Alloggiò di 3 camere, legnaia e terrazzo da.
affittare per il 1°. Settembre prossimo. Visfc. 

dei Viali, casa Geom. Càligaris.


